
 

PROGETTO 

CLUB + SENSIBILE ALLO SPORT × TUTTI 

La necessità di interventi che garantiscano assistenza alle persone con disabilità è 

avvertita in modo particolarmente drammatico dalle fasce più deboli della popolazione 

ed in particolar modo emerge come sulle famiglie ricada il peso più rilevante per la cura 

dei propri cari. 

Anche laddove interviene lo Stato, sebbene con ingenti investimenti, i provvedimenti 

non riescono a raggiungere e mantenere i livelli attesi di efficienza e sostenibilità. 

Tali considerazioni si rivelano particolarmente importanti se confrontate al tema del 

“dopo di noi”, un argomento complesso, che coinvolge delicatissimi aspetti non solo 

emotivi, bensì anche giuridici ed economici.  

Il Panathlon International ha deciso di fare propria tale criticità impegnandosi a 

supportare questa parte di utenza al fine di ribaltare il paradigma per cui il sociale è 

qualcosa che viene dopo lo sviluppo e dimostrare, al contrario, che il terzo settore, il 

volontariato, le famiglie, le istituzioni, possono insieme proporre un modo innovativo di 

fare welfare, innescando processi di auto sviluppo.  

Per quanto sopra il Panathlon International intende rivolgere l’attenzione al sostegno a 

soggetti disabili, sia sportivi che non, e vuole premiare i Club che nel corso dell’anno 

2021 svilupperanno dei progetti in loro favore. 

Studi riguardanti la partecipazione ad attività sportive, da parte di persone disabili, 

hanno dimostrato che, nel corso degli anni, questa favorisce nei praticanti benefici di 

diversa natura, che concorrono a stimolare lo sviluppo mentale, sociale, estetico, morale, 

oltre che motorio. 

Educare attraverso lo sport, viene talvolta interpretato esclusivamente come momento 

riabilitativo quando, invece, nella maggior parte dei casi, diventa un forte elemento 

trainante, orientato verso il recupero della persona, non solo nei confronti di una 

migliore funzionalità motoria, ma anche verso l’accettazione della propria condizione di 

vita. 

L’attività motorio/sportiva, infatti, favorisce la ripresa della persona divenuta disabile, o 

nata disabile, nei suoi aspetti emotivi, relazionali e nei confronti del contesto sociale 

circostante. 



 

Lo sport in generale continua ad essere un motivo di grande interesse, attraverso il 

quale la persona disabile esterna l’opportunità di esprimere la propria autonomia, 

organizzare il proprio tempo libero, integrandosi nel contesto socio-culturale.  

Ma è altrettanto importate dare la possibilità alle persone disabili di accedere agli studi 

e alla vita culturale in generale, offrendo loro la possibilità di scoprire il mondo che 

esiste fuori dalle mura domestiche. 

Il Panathlon International intende, pertanto, istituire il premio Club + sensibile allo sport 

x tutti, con il quale sollecitare i Club ad aprirsi sempre più verso il territorio e verso le 

fasce più deboli, che hanno difficoltà ad accedere alla “società civile”; molti, infatti, 

ancora oggi vedono la disabilità come qualcosa di cui vergognarsi ed ancora stentano 

ad accettare i cosiddetti “DISABILI” per mancanza di senso civico, ma ancora di più per 

ignoranza, perché tutto quello che non si conosce spaventa. Spesso pensiamo 

erroneamente che disabilità sia sinonimo di “improduttività” e ciò è dovuto alla difficoltà 

ad inserirsi in una società troppo occupata a perseguire i propri fini economici, che 

esclude tutti coloro che appaiono “diversi”. 

Il Panathlon International prenderà in considerazione quei progetti che si stanno 

occupando delle seguenti tematiche: 

• criticità relative alla mobilità dei disabili; 

• abbattimento delle barriere architettoniche; 

• acquisto di giochi adattati per ville e parchi; 

• acquisto di attrezzature sportive; 

• pagamento di lezioni sportive; 

• pagamento degli studi (libri, tasse, etc.); 

• organizzazione di gite, parchi di divertimento, oppure a teatro, cinema, musei, 

etc.; 

I criteri di valutazione dei progetti saranno: 

• fasce economicamente più deboli; 

• tipo di disabilità delle persone coinvolte; 

• numero di soggetti coinvolti; 

 

 

• eventuale presenza di un aiuto economico pubblico; 

• impatto sul territorio; 



 

• luogo dove si svolge il progetto (quartieri periferici, scuole a rischio, etc.); 

• durata del progetto; 

• continuità del progetto; 

• cosa lascia al territorio. 

 

Il progetto prevede l’assegnazione di un premio in denaro a tre Club che, secondo una 

graduatoria definita da una commissione presieduta dal Presidente Internazionale, 

avranno al meglio declinato le finalità il progetto. 

 


